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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente di-
segno di legge autorizza la ratifica di due
Trattati conclusi con il Cile, in materia
rispettivamente di estradizione e di assi-
stenza amministrativa per le infrazioni
doganali.

A) Trattato di estradizione tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica del Cile,

fatto a Roma il 27 febbraio 2002, con
Protocollo addizionale, fatto a Santiago
il 4 ottobre 2012.

I. Premessa.

Il Trattato in esame si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifi-
cazione e alla regolamentazione puntuale e

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dettagliata dei rapporti di cooperazione po-
sti in essere dall’Italia con i Paesi non ap-
partenenti all’Unione europea, con l’obiet-
tivo di migliorare la cooperazione giudizia-
ria internazionale e rendere più efficace,
nel settore giudiziario penale, il contrasto al
fenomeno della criminalità.

I rapporti di cooperazione giudiziaria
in materia di estradizione tra Italia e Cile
attualmente non sono disciplinati da un
accordo bilaterale e restano affidati alla
cortesia internazionale.

L’adozione di norme volte a discipli-
nare in modo preciso e accurato la ma-
teria dell’estradizione è stata imposta dal-
l’attuale realtà sociale, caratterizzata da
sempre più frequenti ed estesi rapporti tra
i due Stati in diversi settori (economico,
finanziario, commerciale, dei flussi migra-
tori eccetera). L’incontestabile conse-
guenza del crescente scambio di rapporti
tra i due Paesi reca con sé, inevitabil-
mente, lo sviluppo di fenomeni criminali
che coinvolgono entrambi gli Stati e,
quindi, l’esigenza di disciplinare uniforme-
mente la consegna di persone sottoposte a
procedimenti penali o all’esecuzione di
una pena.

II. Previsioni generali.

L’ambito del Trattato è esplicitato nelle
norme generali, laddove le Parti s’impe-
gnano reciprocamente a consegnarsi per-
sone ricercate che si trovano sul proprio
territorio per dare corso a un procedi-
mento penale (estradizione processuale)
ovvero al fine di consentire l’esecuzione di
una condanna definitiva (estradizione ese-
cutiva) (articolo I).

In generale, l’estradizione sarà concessa
quando il fatto per cui si procede o si è
proceduto nello Stato richiedente è previ-
sto come reato anche dalla legislazione
dello Stato richiesto (cosiddetto principio
della doppia incriminazione).

Per l’estradizione processuale è previsto
che il reato per cui si procede sia punito
in entrambi i Paesi con la pena della
reclusione per un periodo di almeno un
anno, mentre per l’estradizione esecutiva
la pena residua ancora da espiare dev’es-
sere pari ad almeno sei mesi (articolo II).

L’articolo III prevede espressamente
che in materia di reati fiscali l’estradizione
non possa essere negata ove la legge dello
Stato richiesto preveda tasse o imposte di
specie diversa da quelle previste dallo
Stato richiedente.

Il Trattato prevede due tipologie di
rifiuto dell’estradizione.

L’estradizione sarà negata, oltre che nei
consueti casi ormai consolidatisi nelle di-
scipline pattizie internazionali (ad esempio
quando si procede o si è proceduto per un
reato politico o per un reato militare;
quando si hanno fondati motivi per rite-
nere che la richiesta di estradizione possa
essere strumentale a perseguire, in qual-
siasi modo, la persona richiesta per motivi
di razza, religione, nazionalità, opinioni
politiche eccetera, ovvero che la posizione
di detta persona possa essere pregiudicata
per tali motivi), anche quando la persona
richiesta sia stata già definitivamente giu-
dicata nello Stato richiesto per lo stesso
fatto per cui si richiede la consegna (co-
siddetto principio del ne bis in idem)
ovvero quando, nello Stato richiesto, sia
intervenuta una causa di estinzione del
reato (o della pena) o quando vi sia
fondato motivo di ritenere che la persona
richiesta possa essere sottoposta, per il
reato oggetto della domanda di estradi-
zione, a pene o maltrattamenti che pos-
sano essere considerati come violazione
dei diritti umani (articolo IV).

Quando i fatti per i quali è stata
richiesta l’estradizione sono punibili nel-
l’ordinamento dello Stato richiedente con
la pena di morte, l’estradizione sarà con-
cessa solo dopo che tale pena sarà stata
sostituita da una pena detentiva nella
misura massima prevista dall’ordinamento
dello Stato richiedente (articolo V).

Diversamente, l’estradizione potrà es-
sere negata nel caso in cui il fatto per il
quale l’estradizione è richiesta sia stato
commesso, in tutto o in parte, sul terri-
torio dello Stato. Un ulteriore motivo di
rifiuto facoltativo dell’estradizione ri-
guarda l’estradizione del cittadino. Cia-
scuno Stato si è riservato il diritto di
rifiutare l’estradizione dei propri cittadini,
anche quando sia possibile. Tuttavia, nel
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caso in cui lo Stato richiesto dovesse
rifiutare la consegna di un suo cittadino,
lo Stato richiedente potrà chiedere il per-
seguimento penale della persona richiesta
nello Stato richiesto, in conformità alle
leggi di questo Paese (articolo VI).

Il Trattato disciplina, poi, dettagliata-
mente quali debbano essere la forma e il
contenuto della richiesta di estradizione,
nonché la tipologia e la forma dei docu-
menti da allegare a sostegno della do-
manda (articolo X), e stabilisce che la
stessa sia trasmessa dalle autorità compe-
tenti dello Stato richiedente, per via di-
plomatica (articolo IX).

Sotto il profilo operativo, la domanda
di estradizione sarà decisa in conformità
alle procedure previste dall’ordinamento
dello Stato richiesto, il quale avrà l’obbligo
di motivare e informare l’altro Stato di
eventuali ragioni di rifiuto della consegna
(articolo XIII). Per i casi più urgenti, gli
Stati potranno chiedere l’arresto provviso-
rio della persona richiesta, salva – poi –
la presentazione della formale richiesta di
estradizione entro sessanta giorni dall’ese-
cuzione dell’arresto, pena l’inefficacia del-
l’arresto medesimo e di ogni misura coerci-
tiva eventualmente imposta (articolo XII).

Lo Stato richiesto potrà esigere informa-
zioni supplementari qualora la domanda di
estradizione non sia completa o rechi dati
insufficienti per consentire la decisione (ar-
ticolo XI). Nel caso della presentazione di
più richieste di estradizione da parte dello
Stato richiedente e di altri Stati terzi, nei
confronti della medesima persona, sono
stabiliti specifici criteri al fine di valutare e
decidere a quale delle domande dovrà
essere data esecuzione. È stata altresì
considerata la possibilità della riestradi-
zione a uno Stato terzo (articolo XVII).

La consegna della persona richiesta
dovrà avvenire entro venti giorni (proro-
gabili di ulteriori venti) dalla data in cui lo
Stato richiedente ha avuto comunicazione
formale della concessione dell’estradizione
(articolo XIII).

Resta salva la possibilità per lo Stato
richiesto di differire la consegna qualora
sia in corso, in tale Stato, un procedimento
penale ovvero l’esecuzione della pena a

carico della persona richiesta per reati
diversi da quello oggetto della richiesta di
estradizione o qualora, per le condizioni di
salute della persona richiesta, il trasferi-
mento possa mettere in pericolo la sua
vita, ovvero quando motivi umanitari de-
terminati da documentate circostanze ec-
cezionali di carattere personale lo richie-
dano. In tale evenienza, comunque, i due
Paesi potranno accordarsi per una conse-
gna temporanea della persona richiesta al
fine di consentire lo svolgimento del pro-
cedimento penale nello Stato richiedente
(articolo XIV).

L’accordo bilaterale prevede, poi, la
peculiare garanzia del cosiddetto principio
di specialità in favore della persona estra-
data. Tale persona, infatti, non potrà es-
sere perseguita o arrestata dallo Stato
richiedente per reati diversi commessi pre-
cedentemente alla consegna; tale garanzia
viene meno, però, se lo Stato richiesto
acconsente a che lo Stato richiedente pro-
ceda nei confronti della persona estradata,
ovvero quest’ultima, avendone avuta la
possibilità, non abbia lasciato il territorio
dello Stato alla quale è stata consegnata,
trascorsi quarantacinque giorni dalla sua
definitiva scarcerazione, ovvero, dopo aver
lasciato tale territorio, vi sia tornata vo-
lontariamente (articolo VII).

Infine, sono presenti specifiche previ-
sioni in ordine: alla consegna allo Stato
richiedente delle cose sequestrate alla per-
sona estradata (strumenti, proventi o altre
cose pertinenti al reato) rinvenute nello
Stato richiesto (articolo XV); al transito
nei rispettivi territori di una persona
estradata da uno Stato terzo (articolo
XVI); alle spese sostenute per la procedura
di estradizione (articolo XVIII); al proce-
dimento semplificato di estradizione (ar-
ticolo XX).

III. Previsioni conclusive.

Nell’ultima previsione dell’accordo (ar-
ticolo XXI) sono disciplinate le diverse
vicende giuridiche che riguardano o po-
trebbero riguardare il Trattato.

Entrambe le Parti dovranno sottoporre
il Trattato a procedura di ratifica in
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conformità alle proprie legislazioni. L’ac-
cordo entrerà in vigore il primo giorno del
secondo mese successivo a quello dello
scambio degli strumenti di ratifica.

Il Trattato ha durata indeterminata,
salva la possibilità di ciascuna Parte di
recedere in qualsiasi momento con comu-
nicazione scritta all’altra Parte per via
diplomatica. La cessazione di efficacia del
Trattato avrà effetto decorsi centottanta
giorni dalla predetta comunicazione.

IV. Protocollo addizionale.

Il Protocollo del 2012 è stato stipulato
per superare le difficoltà cilene concer-
nenti l’incompatibilità dell’articolo IV, let-
tera g, del Trattato – nella parte relativa
all’irrilevanza, ai fini della concessione
dell’estradizione, della condanna in con-
tumacia dell’estradando – con nuove
norme procedurali cilene che, a quel-
l’epoca, stavano entrando in vigore.

Per tale ragione le autorità cilene ave-
vano chiesto di modificare il Trattato, ade-
guandolo alla previsione del titolo III del II
Protocollo addizionale del 1978 alla Con-
venzione di estradizione di Parigi del 1957.

Con il Protocollo si è quindi introdotta
una nuova disposizione che, sulla falsariga
della previsione su richiamata, appare
compatibile con l’articolo 175 del codice di
procedura penale (« Restituzione nel ter-
mine »).

L’articolo 1 del Protocollo prevede in-
fatti che la Parte richiesta concederà
l’estradizione del soggetto condannato in
contumacia laddove la Parte richiedente
dimostri che il proprio ordinamento in-
terno prevede istituti idonei che consen-
tano alla persona condannata, nel caso in
cui risulti che non ha avuto effettiva
conoscenza del processo, il diritto a im-
pugnare la sentenza di condanna già pas-
sata in giudicato ovvero il diritto a un
nuovo processo.

L’articolo 2 disciplina le diverse vicende
giuridiche che riguardano o potrebbero
riguardare il Protocollo. Entrambi gli Stati
dovranno sottoporlo a procedura di rati-
fica in conformità alle proprie legislazioni
ed entrerà in vigore il primo giorno del

secondo mese successivo a quello dello
scambio degli strumenti di ratifica e ri-
marrà in vigore finché sarà in vigore il
Trattato del 2002.

B) Accordo di mutua assistenza ammini-
strativa per la prevenzione, l’accerta-
mento e la repressione delle infrazioni
doganali tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
del Cile, fatto a Bruxelles il 6 dicembre
2005.

Con l’Accordo di mutua assistenza am-
ministrativa per la prevenzione, l’accerta-
mento e la repressione delle infrazioni
doganali, i Governi della Repubblica ita-
liana e della Repubblica del Cile si impe-
gnano a fornirsi, sia su richiesta sia spon-
taneamente, reciproca assistenza e coope-
razione, per il tramite delle rispettive
Autorità doganali, al fine di assicurare il
pieno rispetto della legislazione doganale e
realizzare, nello stesso tempo, un’efficace
azione di prevenzione, investigazione e
repressione delle violazioni a tale norma-
tiva, rendendo così più trasparente, sicuro
ed efficiente l’interscambio commerciale
tra i due Paesi.

L’Accordo in argomento si inquadra
nell’ambito dell’assistenza reciproca tra le
competenti autorità amministrative in ma-
teria doganale; in particolare, con riferi-
mento alla portata e al rilievo dell’Ac-
cordo, l’assistenza è fornita conforme-
mente alle disposizioni giuridiche e nor-
mative delle rispettive Parti contraenti,
disciplinando, a livello intergovernativo,
aspetti non ricompresi nel Protocollo rela-
tivo alla mutua assistenza in materia doga-
nale tra l’Unione europea e il Cile (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea n. 167 del 22 giugno 2001).

I negoziati sono stati avviati sulla base
del modello elaborato dall’Organizzazione
mondiale delle dogane (OMB); l’allora
Agenzia delle dogane e il Servizio nazio-
nale delle dogane della Repubblica del Cile
hanno negoziato il testo finale in funzione
delle rispettive priorità ed esigenze in
materia doganale, tenendo in considera-
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zione anche le organizzazioni amministra-
tive interne.

L’Accordo si compone di ventiquattro
articoli e di un preambolo.

L’articolo 1 contiene le definizioni per
una puntuale specificazione dei termini e
degli elementi dell’Accordo; in particolare,
vengono illustrate le definizioni di riferi-
mento, necessarie per la corretta com-
prensione e applicazione dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione dell’Accordo e individua nelle Am-
ministrazioni doganali delle due Parti con-
traenti le Autorità competenti per appli-
carlo; l’Accordo non pregiudica gli obbli-
ghi, presenti e futuri, in tema di
legislazione doganale, derivanti dall’appar-
tenenza italiana all’Unione europea.

Gli articoli 3 e 4 disciplinano la comu-
nicazione e lo scambio delle informazioni,
elencando le fattispecie di riferimento; le
rispettive Amministrazioni doganali si for-
niscono informazioni sulla regolarità delle
operazioni di importazione ed esporta-
zione tra i due Paesi senza, tuttavia, esclu-
dere specifiche fattispecie riguardanti altri
regimi doganali (ad esempio, transito, per-
fezionamento attivo, passivo eccetera).

In particolare, le informazioni e i dati
scambiati dovranno consentire la corretta
e regolare esazione dei diritti doganali, con
riferimento agli elementi fondamentali
delle dichiarazioni doganali (valore, ori-
gine, qualità e quantità della merce), non-
ché l’esatta e puntuale applicazione delle
disposizioni concernenti i divieti e le re-
strizioni.

L’articolo 5 elenca talune fattispecie
oggetto di scambio di informazioni e di
assistenza, a richiesta, tra le rispettive
Amministrazioni doganali, nell’ambito
delle quali esercitare una forma di sorve-
glianza speciale.

L’articolo 6 prevede espressamente la
possibilità di scambio di informazioni ri-
guardo le transazioni che costituiscono o
sembrano costituire un’infrazione doga-
nale; inoltre, viene specificato che, in pre-
senza di fattispecie che possano creare
seriamente nocumento all’economia, alla
salute e alla sicurezza pubbliche e, più in
generale, agli interessi fondamentali e vi-

tali di una Parte contraente, lo scambio di
notizie debba essere effettuato, se possi-
bile, spontaneamente.

Gli articoli 7, 8, 9 e 10 disciplinano le
fattispecie riguardanti le richieste di assi-
stenza speciale, prevedendo che tali infor-
mazioni vengano comunicate in relazione
a modifiche sostanziali nella legislazione
doganale, tecniche e best practices di com-
provata efficacia nell’applicazione della
normativa doganale, nonché le nuove me-
todologie utilizzate per commettere infra-
zioni doganali.

Inoltre, viene specificata la possibilità
che una Parte possa richiedere di notifi-
care e di consegnare alla persona interes-
sata i documenti e le decisioni che rien-
trano nell’ambito dell’Accordo.

Infine, vengono espressamente menzio-
nate le fattispecie della consegna control-
lata e della reciproca assistenza tecnica in
materia doganale; tale ultima collabora-
zione deve essere attuata attraverso lo
scambio di funzionari, la formazione, l’as-
sistenza e lo scambio di esperti in materia
doganale.

Si specifica che, analogamente a quanto
previsto all’articolo 1, lettera g), l’espres-
sione « Autorità doganali » di cui all’arti-
colo 9, paragrafo 3, è da intendere come
« Autorità competenti », nel pieno rispetto
delle vigenti disposizioni legislative e am-
ministrative nazionali e, segnatamente,
dell’articolo 97 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990 e dell’articolo 9 della legge
n. 146 del 2006.

Gli articoli 11 e 12 descrivono le pro-
cedure delle richieste, con particolare ri-
ferimento alle formalità e ai contenuti che
dovranno essere seguiti e rispettati dalle
Amministrazioni doganali nelle formula-
zioni delle istanze; a tale riguardo, ogni
richiesta dovrà essere adeguatamente mo-
tivata e contenere un sintetico resoconto
della questione.

Viene, inoltre, specificato che l’Ammi-
nistrazione adita, pur non disponendo de-
gli elementi alla base delle richieste di
assistenza, debba comunque attivarsi per
la ricerca delle informazioni richieste, tra-
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smettendone tempestivamente gli esiti alla
Parte richiedente.

L’articolo 13 elenca le fattispecie rela-
tive alla partecipazione di funzionari del-
l’Amministrazione richiedente ad attività
condotte dall’Autorità adita nel suo terri-
torio doganale, specificandone le relative
condizioni.

L’articolo 14 stabilisce le regole che
devono essere osservate dalle Amministra-
zioni doganali in ordine all’utilizzo e alla
diffusione delle informazioni e dei docu-
menti ricevuti, disciplinando altresì la pos-
sibilità che i documenti e le informazioni
di cui all’Accordo possano essere sostituiti
da informazioni automatizzate.

L’articolo 15 prevede le fattispecie re-
lative alla deposizione e testimonianza di
funzionari davanti alle competenti Auto-
rità dell’Amministrazione doganale richie-
dente; in particolare, ciascuna richiesta
dovrà indicare espressamente l’Autorità
giudiziaria o amministrativa di compari-
zione, nonché per quale causa e a quale
titolo il funzionario sarà ascoltato.

L’articolo 16 contempla lo scambio di
dati personali, nonché l’utilizzo delle in-
formazioni e la protezione dei dati; in
particolare, quanto previsto dall’Accordo
potrà essere comunicato a organi gover-
nativi diversi dalle Amministrazioni doga-
nali, solamente se vi sia esplicito assenso
dell’Amministrazione doganale che forni-
sce l’informazione, sempre nel rispetto di
quanto stabilito dalla sua legislazione, con
esclusione delle violazioni riguardanti so-
stanze narcotiche e psicotrope.

Inoltre, in ragione degli obblighi deri-
vanti all’Italia dall’appartenenza all’Unione
europea, qualora necessario, le comunica-
zioni e i documenti ricevuti potranno

essere trasmessi alla Commissione europea
e agli altri Stati membri.

Nell’articolo 17 viene stabilito che lo
scambio di dati personali dovrà avvenire
in modo da garantire un livello di prote-
zione giuridica equivalente a quello pre-
visto dalla legislazione della Parte con-
traente adita.

L’articolo 18 prevede talune tipologie di
eccezioni alle richieste di assistenza; in
particolare, qualora la richiesta di assi-
stenza possa pregiudicare gli interessi vi-
tali dell’Amministrazione adita, essa può
rifiutarsi di prestare tale assistenza, for-
nirla parzialmente o subordinarla a de-
terminati criteri o requisiti.

Inoltre, viene previsto il differimento
dell’assistenza quando l’Amministrazione
doganale adita interferisca con indagini o
con procedimenti giudiziari o amministra-
tivi in corso.

L’articolo 19 specifica talune fattispecie
riguardanti gli oneri finanziari e i costi.

Gli articoli 20 e 21 stabiliscono l’appli-
cazione e l’ambito territoriale dell’Ac-
cordo; inoltre, viene espressamente rile-
vato che l’attuazione dell’Accordo sia de-
mandata direttamente alle rispettive Am-
ministrazioni doganali.

Viene prevista altresì l’istituzione di
una Commissione mista italo-cilena per
l’esame delle questioni connesse con la
cooperazione e la mutua assistenza, non-
ché per la risoluzione delle problematiche
in ordine all’interpretazione e all’applica-
zione dell’Accordo.

Gli articoli 22, 23 e 24, infine, discipli-
nano l’entrata in vigore, la durata, la
denuncia, la cessazione e l’eventuale rie-
same dell’Accordo.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare i seguenti Trattati:

a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica del
Cile, fatto a Roma il 27 febbraio 2002, con
Protocollo addizionale, fatto a Santiago il
4 ottobre 2012;

b) Accordo di mutua assistenza am-
ministrativa per la prevenzione, l’accerta-
mento e la repressione delle infrazioni
doganali tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Cile, fatto a Bruxelles il 6 dicembre 2005.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Trattati di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della loro
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto, rispettivamente, dall’articolo XXI
del Trattato e dall’articolo 2 del Protocollo
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della presente legge e dall’articolo 22 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge.

ART. 3.

(Disposizioni in materia penale).

1. La procedura di consegna controllata
prevista nell’articolo 9 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
presente legge è regolata ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146,
e successive modificazioni.
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2. L’utilizzabilità processuale delle in-
formazioni e dei documenti ricevuti o
trasmessi prevista dall’articolo 16 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge è soggetta al
rispetto delle norme in materia di roga-
torie internazionali contenute nel libro XI,
titolo III, del codice di procedura penale.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione del Trattato di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), valutati in euro
19.763 annui a decorrere dall’anno 2015, e
dalle rimanenti spese, pari a euro 3.400
annui a decorrere dall’anno 2015, nonché
agli oneri derivanti dalle spese di missione
di cui agli articoli 10, 13, 15 e 20 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), valutati in euro 15.122 annui a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione del Trattato di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
presente legge il Ministro della giustizia
provvede al monitoraggio dei relativi oneri
e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; per le spese di
missione di cui agli articoli 10, 13, 15 e 20
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio dei relativi oneri. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
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cui al comma 1 del presente articolo: per
il Trattato di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia,
provvede con proprio decreto alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie destinate alle spese
di missione nell’ambito del programma
« Giustizia civile e penale » e, comunque,
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia; per
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, per gli oneri relativi alle
spese di missione, mediante riduzione,
nella misura necessaria alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
citata legge n. 196 del 2009, destinate alle
spese di missione nell’ambito del pro-
gramma « Regolazione giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalità »
e, comunque, della missione « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio ». Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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